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Il diritto al cibo non va in vacanza
The right to food does not go on vacation 
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È questo un argomento che da sempre mi 
“appassiona” e mi impegna molto sia dal 
punto di vista professionale sia dal punto 
di vista personale.
Sono stati principalmente tre gli elementi 
che in questo periodo - classicamente dedi-
cato alla vacanza, ai viaggi e al divertimen-
to - mi hanno condotto a questa riflessio-
ne: il lavoro premiato come “Miglior Poster” 
nell’ultimo Congresso ANDID e illustrato 
nelle pagine che seguono, la scomparsa 
di Stefano Rodotà (accademico, giurista e 
parlamentare, e autore di una conferenza 
tenuta presso la Fondazione Corriere della 
Sera e diffusa con il titolo Diritto al cibo) e 
la 25esima edizione del Rapporto annuale 
dell'Istat.
La parola “cibo” risulta infatti, ancora oggi, 
molto spesso associata a fame e malnutri-
zione, così, come professionisti della salute, 
non dovremmo davvero mai dimenticare 
l’essenza di quel “diritto all’alimentazione” 
- qualitativamente e quantitativamente 
adeguata, sufficiente, regolare e perma-
nente - quale elemento basilare della vita 
privata e pubblica, dovuto alla dignità di 
ogni persona. 
Un’affermazione (il diritto al cibo) larga-
mente celebrata, dal 1748 in avanti, in Car-
te, Dichiarazioni e Patti internazionali più o 
meno altisonanti - troppo spesso comun-
que privi di peso giuridico o che rimandano 
l’affermazione di quel diritto alla discre-
zionalità dei singoli Stati - che non riesce, 
ancora oggi, a spingersi oltre le opere di 
misericordia (dar da mangiare agli affama-
ti e dar da bere agli assetati) rappresentate 
nel Vangelo, nonostante l’attento lavoro di 
supervisione da parte del Relatore Speciale 
delle Nazioni Unite e i Piani e le strategie 
di azione formulati dal Comitato della FAO 
sulla sicurezza alimentare mondiale. 
Stiamo parlando di un diritto strettamen-
te collegato ad elementi di carattere eco-

nomico e commerciale (conviene ricordare 
infatti che il problema “fame e malnutrizio-
ne” risulta determinato non tanto dall’in-
sufficienza di risorse alimentari disponibili 
quanto piuttosto – come ha sempre eviden-
ziato anche Amartya Sen – “…dal modo in 
cui il cibo viene prodotto, distribuito e com-
mercializzato”) che di per sé richiamereb-
be peraltro altri diritti come, ad esempio, 
quello di non discriminazione o quello di 
avere accesso ad un cibo sufficientemente 
"buono" in ogni circostanza e in ogni luogo 
(non solo quindi nelle scuole e negli ospe-
dali ma anche nelle carceri e nei Centri di 
Accoglienza).
Sebbene si tratti di un diritto sviluppatosi 
originariamente intorno ai worst-off, ri-
chiamando elementi materiali che influen-
zano fortemente la possibilità di accesso ad 
esso, diventa comunque di grande attualità 
anche per il nostro Paese, causa il persi-
stere di una crisi economica senza pari che 
ha riacceso prepotentemente la discussione 
sugli interventi contro la povertà e la ne-
cessità di oltrepassare quell’impostazione 
caritativa che di fatto, come documentato 
in molti lavori, sembra ostacolare il pas-
saggio alla dimensione del diritto all’ali-
mentazione. 
Il Rapporto annuale ISTAT 2017 “La situa-
zione del Paese”, presentato lo scorso 17 
maggio a Roma, evidenzia infatti come, nel 
2015, la povertà assoluta abbia riguardato 
circa 1,6 milioni di famiglie, pari al 6,1 per 
cento delle famiglie residenti (4,6 milioni 
di individui), con valori più bassi al Centro 
(4,2 per cento) e al Nord (5,0 per cento) e 
valori più alti (9,1 per cento) al Sud. 
Nessun riferimento però (in quella “pover-
tà assoluta”) alla povertà alimentare che si 
connota dunque come uno degli elementi 
meno indagati e, conseguentemente, meno 
sviluppati anche in termini di politiche di 
contrasto.

a cura di
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Le azioni caritative (mense, “pacchi alimen-
tari”, empori della solidarietà, ecc.) meri-
terebbero dunque essere integrate, all’in-
terno di una prospettiva muldimensionale, 
con percorsi maggiormente strutturati e 
a più voci, capaci di favorire e supportare 
concretamente processi di empowerment 
tesi a restituire dignità e ben-essere a tutti 
i cittadini.

Il tema ci riguarda perciò molto da vicino ma 
l’insieme delle questioni non può continuare 
ad essere analizzato soltanto dal pdv “nutri-
zionale”: i dietisti sanno e possono dare un 
contributo più ampio, in una situazione in 
continuo cambiamento, nel quale emergono 
sfide sempre più diversificate e impegnative, 
lasciando un’impronta specializzata anche 
per la conquista del diritto al cibo.
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